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il Marchefe Pelavicino con cento Cavalieri di Cremona e molti
baleftrieri , unito col Popolo Piacentino, fconfiffe i Nobili {uds

detti , che congiunti con quei di Borgo Val di Taro, di Ca-

ftello Arquato , e di Fiorenzuola vennero a battaglia nel luogo

di Gravago. Reftarono prigionieri quarantacinque uomini d’ ar-

mi, e circa ottanta fanti. Pofcia nel Mefe di Giugno il Popolo
Piacentino afliftito dal Cremonefe fi portd all’ affedio del Caftel-

lo di Rivalgario, ma fenza potervi mettere il piede. Nell' Ot-

tobre feguente fi amicarono di nuovo i Nobili Piacentini co i

PR Popolari, e ritornarono in Cittd a goder la metd de gli onori
cﬁ,? ,,j:;ﬁ del Pubblico. La Cronica Veronefe di Parifio (2)nota, che nel
7om. 8. Rer.dl 24. di Maggio i Brefciani e Mantovani coi lor Carrocci ven-
Balic. — nero contra %e' Veronefi, e diedero alle fiamme Lebeto, Ron-
co, Opeano , Bovo, la Villa della Palude, I’ Ifola Porcaria,
Bodolono, e la maggior parte di Cereta. Nel di primo di Giu-

gno {e ne tornarono trionfalmente per si belle imprefe a ca-

fa. Eccelino in quel Mefe ufcito coll’ efercito ‘di Verona , s’ im-

padroni del Caftello d’ Albaredo; e volendo andare a Cologna,
trovato per iftrada Azzo FI1 Marchefe d' Efte , che ‘gli veniva
~incontro co’ fuoi bene in armi, giudicd meglio di tornarfene a
Verona. Tornato pofcia in campagna riprefe alcune Caftella ;

ma altre ne tolfe a’ Veronefi Ricciardo Conte di S. Bonifazio uni-

(b) Annales t5 0" Mantovani'. Secondo gli Anaali di Modena (4 ) inqueft’
f;;}”l;‘ﬁ'Anno i Capitani'y o fia Catranei del Frignano , léféiaﬁﬁ'agua*dg‘-
Rer lale. gnare dal danaro , e ribellatifi al Comune di Modena, fi diedero
g) Chronic. 3 quel di-Bologna (¢). Ed ancorche tregua vi fofle fra quefte
oomenl due Cittd, ftabilita per ordine del Papa , che dovea durare qual-
{ualicar, ~ che anno ancora , 1 Bolognefi iniquamente la ruppero, e venuti
coll’ efercito , e col Carroccio aS. Ceflario del Modenefe , diedero

quella Terra alle fiamme. Ceuta poffeduta da’ Mori, fu nell’An-

no prefente affediata da'i Crocefignati Spagnuoli ; e perciocche

) Caflari i Genovefi ‘mercatanti (d) teneano in quella’ Cittd molto ave-
nuenf. lib, 6. 1€ 5 fi vide quefta deformitd , che armate dieci delle maggiori e
ITevm-ﬁ;ﬁ migliori lor navi, farono in foccorfo de gl Infedeli. Il verno di
o T queft Anno fu d€’ pid orridi e rigidi', ‘che mai fi provaflero. Al-
cune Croniche ne parlano all Anno: precedente; I’ altre’, alle

quali io m’ attengo col Sigonio , al prefente . Da Cremona fino

"1 a Venezia gelo siforte il Po, che vi camminavano fopra con fi-
curezza gli uomini e le carra. Pel freddo morirono varie per-

fone ; fi feccarono le viti, gl ulivi, e le' noci; venne 'aPP‘ieﬁ“'

a



